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ALL ILLVSTR. ET ECC. §,
LA SIGNORA LAVINIA
DELLA ROVERE,

Principefla d'Vrbino.
SEY3 CCH I leggiadri,occhinon gia,
N\ ma Stelle,
Anzit Celefti Solvini , e lucenti ;
Che con lo sfauillar de raggs ar-
dents
weatli’y  Accendete ne i cor mille fiam-
ORI RS  melle:
Occhi ; oneinfamma Amor le fue facelle,
Oue affina gli Stras [aldi e pungenti ;
Oue il Ciel y la Natura , e gli elements
Tutte a prowalocar Larti pin belle.
Lumi , 3 cui defiofo alo latefla,
Mentre nel petto mio [peme , e timore
Guerreggiands tra lor muonon tempesia.
Luci, dal cui chiarifimo [plendore

D€ torbidi penfier gombrato refta
In vn momentodl tenebrofo horrore.




